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CONSIGLIO di AMMINISTRAZIONE 
 

 

Estratto dal verbale delle Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

 

Riunione del  15/09/2020            Deliberazione n. 1517 

 

 

O G G E T T O : Provvedimenti di agire e resistere in giudizio. 
Provvedimento di agire in giudizio: Consorzio di Capitanata c/ Enel Energia SpA - Adesione azione 

C.E.A. - Recupero addizionali per fornitura energia per gli anni 2010 e 2011 - Tribunale di Roma.                                        

 
                                                                                                                                                                                

L’anno duemilaventi, il giorno quindici del mese di settembre alle ore 16.00,                                 

in Foggia, presso la sede consortile, si è riunito in sessione ordinaria  il Consiglio di 

Amministrazione, a seguito di avviso diramato dal Presidente con pec prot. n. 17207 del 

10/09/2020. Procedutosi all’appello risultano presenti: 

Trasmesso ai sensi 

dell’ art. 35  della  

L.R. n. 4 del 

13/03/2012, alla 

Regione Puglia con 

foglio prot.n._______ 

del_______________ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
REGIONE PUGLIA 

 

Prot. n.__________ 
 

Visto___________ 

 
Bari, ___________ 

1 CARRABBA Raffaele SI 6 GIULIANO Onofrio SI 

2 CUSMAI Rosario SI 7 GRASSO Giuseppe SI 

3 DE FILIPPO Giuseppe   SI 8 MIANO Angelo SI 

4 GATTA Nicola NO 9 PRATTICHIZZO Timoteo P. NO 

5 GIORDANO Nicola  SI     

Hanno giustificato l’assenza i sigg.: Nicola Gatta e Timoteo Prattichizzo. 

Assistono:  ai sensi e per gli effetti degli artt. 17 e 26 del vigente statuto, il Direttore 

Generale, dott. Francesco Santoro. Non è presente il Revisore Unico, dott. Domenico 

Pironti.  

Assume la Presidenza: Giuseppe De Filippo 

Assistito dal  Segretario: dott. Francesco Santoro 

Il Presidente, constatato il numero degli amministratori intervenuti, dichiara aperta e 

valida la riunione. 

Omissis: 

  



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Informato dal Presidente sull'argomento; 

Vista la deliberazione n 1483 del 12.11.2003, ratificata dalla Deputazione Amministrativa con 

provvedimento n. 1095 del 22.11.2003, con la quale il Consorzio di Capitanata ha deliberato di aderire 

al C.E.A. - Consorzio Energia Acque, con sede in Ferrara, costituitosi allo scopo di fungere da 

organizzatore comune nell'interesse dei propri consorziati per l'approvvigionamento di energia elettrica 

a libero mercato per il funzionamento degli impianti idrovori ed irrigui; 

Considerato che il C.E.A., in nome e per conto anche del Consorzio di Capitanata, nelle date del 

23.02.2009 e 16.12.2010 ha stipulato con Enel Energia SpA i contratti di fornitura di energia elettrica 

per gli anni 2010 e 2011; 

Rilevato che, in occasione della fatturazione per le predette annualità, l'Enel Energia SpA ha 

addebitato ai consorziati aderenti al C.E.A. le addizionali sul consumo di energia elettrica di cui all'art. 

6 del D.L. n. 511 del 1988; 

Considerato che le predette addizionali sono state successivamente dichiarate in contrasto con la 

Direttiva Comunitaria 2008/118/CE (Cass. Civ. 27101 del 23.10.2019); 

Vista la diffida prot. n. 24 del 17.01.2020 all'uopo rivolta all'Enel Energia SpA dal C.E.A. nonché la 

consorziale prot. n. 4335 del 02.03.2020, con la quale il Consorzio di Capitanata ha chiesto in 

restituzione all'Enel Energia SpA, senza alcun esito, la somma complessiva di € 109.705,00, 

indebitamente versata a titolo di addizionali provinciali sul consumo di energia elettrica per le annualità 

2010 e 2011; 

Atteso che il C.E.A., in ragione del mancato riscontro da parte dell'Enel, con nota prot. n. 300 del 

06.07.2020, ha comunicato al Consorzio di voler promuovere nell'interesse dei propri consorziati 

azione legale comune dinanzi al Tribunale di Roma nei confronti dell'Enel Energia SpA, designando 

all'uopo lo Studio Legale Corinaldesi-Mischi di Bologna; 

Rilevato che è interesse dell'Ente, in adesione alla predetta iniziativa, agire in giudizio nei confronti di 

Enel Energia Spa per il recupero della predetta somma di € 109.705,00; 

Con i poteri di cui all’art. 10 del vigente statuto consortile, all’unanimità 

D E L I B E R A 

in adesione alle iniziative assunte nell'interesse dei propri consorziati dal C.E.A. - Consorzio Energia 

Acque con sede in Ferrara, di agire in giudizio dinanzi al Tribunale di Roma nei confronti di Enel 

Energia SpA per il recupero della somma complessiva di € 109.705,00, indebitamente trattenuta a 

titolo di addizionali provinciali sul consumo di energia elettrica per le annualità 2010 e 2011, 

conferendo mandato di rappresentare e difendere l'Ente, anche disgiuntamente, agli avv.ti Alberto 

Mischi e Luca Pagliani, dello Studio Legale Corinaldesi - Mischi di Bologna, professionisti designati 

dal C.E.A., con ogni più ampia facoltà di legge, ivi compresa quella di conciliare e transigere, 

rinunziare e farsi sostituire, chiamare terzi in causa e proporre domande riconvenzionali, eleggendo 

domicilio fisico presso lo studio dell'avv. Francesca Giuffré in Roma alla Via dei Gracchi n. 39 e 

digitale agli indirizzi pec: alberto.mischi@pec.it e luca.pagliani@ordineavvocatibopec.it;. 

La spesa di € 1.100,00, così definita con nota del Consorzio C.E.A. prot. n. 300 del 06.07.2020, verrà 

liquidata direttamente dal medesimo C.E.A. e compensata nell'ambito della restituzione dei maggiori 

importi spettanti al Consorzio di Capitanata per le causali ivi indicate. 

 

IL SEGRETARIO 

(dott. Francesco Santoro) 

                                           

IL PRESIDENTE 

(Giuseppe De Filippo)

La presente deliberazione sarà pubblicata all’albo consorziale per dieci giorni consecutivi a decorrere 

dal 21/09/2020.  

IL SEGRETARIO 

(dott. Francesco Santoro) 


